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IL MAESTRO

Sommario: noi umani siamo l’esatta copia di Dio e di tutta la Sua creazione – Nel nostro corpo, certe sue parti rappresentano i sette piani evolutivi – Esame delle parti che rappresentano ogni piano – Il punto di riposo del terzo piano evolutivo - I sette piani evolutivi li abbiamo già dentro di noi, occorre soltanto saperli conquistare – In ognuno di noi c’è la vera Vita, la vera unione con Dio.
La pace sia con voi.

Voi siete l’atomo più bello, voi siete la cellula che vive, voi siete una piccola vibrazione che brilla, fra tante stelle di tutto il firmamento. 

Perché ho detto, voi? Perché voi siete l’esatta copia, l’esatta composizione, l’esatto aspetto di quello che sono Dio e tutta la Sua creazione. Voi siete scagliati, vibrate, gioite in tutto ciò che vibra e brilla nell’universo. Voi siete il respiro puro e vi muovete nell’universo. Il vostro io, anche se è così sconosciuto ad ogni essere umano, ma voi non sapete quanto abbiate l’esatta copia di tutta la Sua creazione, di tutti i suoi stati e stadi astrali.

Come nell’universo, Io vi raffiguro ora; se il vostro corpo fosse l’universo, ed è la copia in scala minore dell’universo, voi rappresentate come una goccia di sangue del vostro corpo, che pulsa e palpita e vive. Ma avete molto di più: voi contenete anche quelli che sono i valori dei sette stadi o piani evolutivi, come un qualcosa che li rassomiglia. 

Ecco, vedete, Dio che ha fatto bene tutte le cose, ha voluto figurare in ognuno di voi, in ogni essere vivente, in ogni figlio della creazione, ha voluto fare, in dimensione ridotta, tutto il segreto e tutto l’aspetto della creazione. 

Voi sapete che esistono sette piani evolutivi; ebbene, in voi c’è questo aspetto. Ve li elencherò ad uno ad uno, affinché ognuno di voi possa comprendere questo corpo così meraviglioso, così puro, così concepito nella sua integrità: può essere concepito e fatto così perfetto.

Oh, quanto mai, quanto mai Io vi dico, se dovessi cominciare, lo farei dai vostri piedi, che sono il piano inferiore di tutto l’universo ed il piano inferiore dell’essere umano. Perché dell’universo? Se dell’universo rappresenta come base la terra, come base questa terra è un esempio di negatività, dove su di essa viene ogni sofferenza umana. I vostri piedi la calpestano, la strisciano, ci camminano come per essere un perfetto contatto, un perfetto insieme di sintonia di materia negativa tra quella che è la creazione terra, e la creazione dei vostri piedi. Voi camminate trascinandovi dietro tutto il peso delle vostre colpe, attaccati a questa terra come una colpa che non si stacca. 

Questa grande attrazione vi lega ad essa: come una colpa, vi trascinate dietro. E da quello che è il piano più negativo del vostro essere, ecco che viene il secondo piano, dove l’essere umano si accorge, anche, di non solamente essere attaccato alla terra, ma all’altra parte che si evolve e sale fino alle vostre ginocchia. 

Ecco che il secondo piano evolutivo è rappresentato dalle vostre ginocchia. Ma servono queste, perché? In funzione alla prima, essendosi staccato da poco, le ginocchia servono per inginocchiarsi, per pregare, per sentire la colpa e il peso della materia, il peso della materia che si appoggia sulla nuda terra come per implorare il perdono e la conoscenza divina.

L’altro aspetto infelice e sempre in rispetto, dico, in piano astrale, è il terzo piano evolutivo, il terzo piano evolutivo che è la rappresentanza del vostro sesso, del vostro umile, e direi più scabroso piano, dove la conoscenza non è conoscenza e dove la materia non è più materia, poiché è il terzo punto dove l’essere umano è combattuto tra materia e spirito. Ha due funzioni ben precise: una è conosciuta per la sua parte inferiore, come la sessualità, che è la rovina dell’uomo; ma è anche la parte generatrice, è la parte che ricrea, è la parte di cui l’essere umano può servirsi per ricreare e formare nuovi elementi, nuove anime. 

Ecco che allora questa materia e richiamo spirituale, tra essere volgare ed essere divinizzato, il punto più inferiore del terzo piano evolutivo, è qui, dove comincia la vera esaltazione dell’anima. 

C’è anche il punto di riposo: l’essere umano qui si siede. Si siede per pensare, per pregare, per elevarsi. Infatti è il terzo punto dove nella sua meditazione, anch’esso sfrega terra; sfrega terra ma è innalzato verso l’alto nel suo corpo, nel suo stadio così meravigliosamente portato verso la Luce. Ecco, qui c’è la vera, perfetta dualità dell’essere umano, c’è la vera dualità di questo terzo piano evolutivo, dove nasce veramente il conflitto tra uomo e spirito.

E qui nasce il quarto piano evolutivo. Il vostro quarto piano evolutivo, nasce da quello che è la sacralità, il centro del vostro corpo. Oh, Io oserei dire, in miniatura, il centro dell’universo. Ecco che la ghiandola pineale, da voi così chiamata ed apprezzata da ogni essere umano, rappresenta, in scala minore, il centro dell’universo, dove la vera religiosità, staccata da quella che è la materia, staccata da quella che è la contemplazione, staccata da quella che è la vera attenzione della materia, essa è rigeneratrice, attrae energia e medita, e lì si ricostruisce e trova in sé il pieno perfetto equilibrio di tutto il suo centro dell’universo. E l’essere umano, o meglio dire il centro dell’universo, è in perfetto contatto col centro dell’essere umano. Così si fondono queste due dualità, si fondono questi due perfetti equilibri fra il centro-universo ed il centro-corpo umano, e sentono il richiamo, e sentono veramente l’attenzione divina. 

Qui nasce la vera evoluzione dell’uomo e nasce il quinto stadio evolutivo. Non bastava il centro dove tutto è contemplazione, preghiera e meditazione, ma ci voleva il quinto piano divino che è il vostro cuore. Non potrebbe l’essere umano, pregare, meditare e tutto, se non avesse il cuore così perfettamente in equilibrio con Dio ed in equilibrio col piano inferiore, il quarto. Deve essere per forza in condizioni perfette, in armonia ed in sintesi unita col quinto piano. 

Non si può meditare il quarto piano, se non è in contatto e fuso col quinto, cioè meditazione ed amore. Meditazione ed amore, fondono il quarto piano ed il quinto piano. Ecco perché l’essere umano, quando arriva al quinto già si conosce nella sua bellezza ricreatrice, nella sua forma migliore, nella sua forma evolutiva, poiché parlando ama, pregando ama, parlando con Dio ama, parlando con gli esseri umani ama, donando ama, poiché questi due centri meravigliosi, questi due piani evolutivi che esistono in tutto l’universo, sono in perfetto contatto ed equilibrio. Infatti, chi è al quarto piano sente già l’influsso del quinto e già si fonde. E così l’essere divino, l’essere umano, l’essere corpo, egli trova nella sua coscienza, si rivela in perfetta unione con la vera entità dell’anima. Ella sboccia, e sbocciando si rivela a se stessa e si rivela davanti a Dio. Ognuno prende coscienza del proprio sé, al quinto piano evolutivo. 
Perciò come vedete, cari figli Miei, l’importanza di conoscere queste bellissime cose, che ad ognuno di voi sono state negate fino ad oggi. Voi siete i primi in assoluto, e questo Io ve lo prometto, che l’essere umano, essendo una copia perfetta dell’universo, è anche la copia perfetta della creazione divina. I sette piani che lui deve conquistare, li ha già dentro di sé. Ecco perché quando vi viene detto: “Conoscete voi stessi e conoscerete l’universo.” A voi viene dato di conoscere questa meravigliosità, questa bellezza intima, questa rivelazione, sperando che ognuno di voi diventi sempre più buono. Avendo, ognuno di voi, già superato il quarto piano evolutivo, essendo già in ascesa nel quinto, già cominciando a salire nel quinto vostro piano evolutivo, voi dovete conoscere l’entità della creazione.

Ecco che la vostra anima sboccia, la vostra anima si rivela, la vostra anima si innalza a Dio. E qui viene in perfetta ascesa, il sesto piano evolutivo. Voi non ci siete ancora, ma siete in perfetto conflitto col sesto piano evolutivo, poiché è il più complicato, è il più importante, ma è anche quello più in conflitto: lo dovete conquistare con tutte le vostre forze.
Cos’è questo? Ma è la vostra gola. La vostra gola non s’intende gola nel cibo, non si intende la gola nelle grandi mangiate, come ognuno di voi in questo momento può pensare, ma la gola è l’arrivismo, è l’accaparramento, la gola di possedere e di avere miniere, terreni, case.

Tutto questo sparisce e svanisce davanti a questa manifestazione d’amore, questo grande desiderio che l’essere umano ha dentro di sé, l’ultimo scalino da percorrere, l’ultimo scalino da combattere. 

Il più feroce e il più crudele è quello della possessione, è quello di possedere le ricchezze, è quello di cui l’essere umano si deve spogliare in tutta la sua integrità per ritrovare finalmente se stesso. 

Ecco, per questa grande gola di possedere denaro e di possedere tutta la terra, mai sazio di se stesso, mai sazio di tutto ciò che ha, egli si trova nella perfetta rovina e rimane spesso in conflitto con Dio quando perde qualcosa, poiché raccomandandosi a Lui, dice: “Non mi togliere Signore ciò che ho.” 

Invece in questa grande riflessione, in questo sesto vostro piano evolutivo, vi dovete finalmente spogliare di tutto il vostro avere, dell’abito che voi avete. Lo dovete togliere, poiché lì non c’è più il conflitto di voi, deve essere finalmente libero da ogni personalità e da ogni attrazione fisica, terrena, morale e materiale. 
Perché dico morale? Perché la moralità, che è anche questa in uno stato abbastanza evoluto, ma anche in uno stato abbastanza terreno, poiché chi si sente tanto morale, molte volte pecca per questa sua superbia. Perciò questa moralità, la deve trasformare, la deve fondere, sciogliere, per scoprire dentro questa grande moralità, la spiritualità, quella spiritualità che lo avvolge e lo rende bello davanti agli occhi di tutta la creazione. 

Ecco che allora l’essere umano, in tutta la sua integrità, spogliato e liberato da ogni cosa terrena, egli, lucente davanti a tutta la creazione, poiché la creazione è Vita, è lucente, egli può finalmente salire nel settimo piano evolutivo, che è la vostra mente. Capo essenziale dove nella vostra testa, questa forma, la più meravigliosa forma di tutto il vostro corpo, è la completezza di tutto, poiché essa parla, vede e sente. Tutto parte da qui, ma è il centro essenziale dell’universo, è il centro, è la perfetta copia di Dio. 

Ecco che allora voi dovete tenere sacri i vostri pensieri, sacre le vostre parole, sacra la vostra vista, sacro il vostro modo di pensare, di vedere e di parlare. Finalmente sarete liberi e vi potrete innalzare in ogni spazio, allungarvi ed allargarvi in tutto l’universo, poiché in ognuno di voi c’è la vera Vita, c’è la vera unione con Dio. 

Ecco, Io vi ho svelato il segreto della vostra natura, il segreto di questo corpo così meraviglioso, meravigliosamente concepito, così meravigliosamente protetto. Ecco perché tanti hanno detto di tenere caro e pulito il vostro corpo. Si riferivano all’evoluzione e si riferivano a quello che voi avete caro e sacro e che sono la vostra mente, la vostra vista e la vostra voce, perfetta unione di Dio. 

Ecco figli Miei, Io vi abbraccio nell’esempio più puro, Io vi abbraccio con tutto il Mio impeto e tutto il Mio amore. Non Mi ingannate, non Mi tradite, siate veramente belli come Io voglio che ognuno di voi sia, poiché ognuno di voi è protetto da Me, ognuno di voi è guidato da Me, e voi in questo momento pensate: non sono le nostre Guide? Ma chi guida le vostre Guide? Sono Io. Perciò se Io guido le vostre Guide, Io guido voi. 

EccoMi, Io sono in unione ed in comunione con voi in questo meraviglioso universo. Vi abbraccio e spero tanto in una fusione ultima, in un sorriso ed una lacrima d’amore che ci avvolge e ci unisce e ci libera da tutta quella che è questa brutta materia che vi tiene lontano dalla grande Luce. Vi abbraccio come un fanciullo, e come un fanciullo vi sorrido e vi accarezzo, e come un fanciullo Io sono il Faro e la vostra Luce: illumino la vostra via. 

Siate benedetti figli Miei, vi amo tanto.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: i chakra – Il settimo raggio – Per evolversi non si può correre – Libero arbitrio e destino – Ogni piano evolutivo ha una sua musica ed una sua vibrazione – Contatti con gli animali non più viventi che ci sono appartenuti – Essere prudenti nel decidere di indossare un saio – La Scultura Kiria attrae per la sua forma e per la sua vibrazione.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta. 

Per prima cosa io vi dico: “Fratelli, come state?” (qualcuno è un po’ acciaccato)

Sempre più numerosi. Vedete, io non dico bugie! Eccomi allora, perché non mi parlate? Nessuno di voi mi domanda come sto? Io non ho acciacchi fisici, ma quando ognuno di voi sbaglia, ohi, ohi, quanto male sento! E allora, cosa mi dite?

Adelina: ciò che diceva il Maestro sui piani evolutivi e rispetto a certi punti del nostro corpo, questi, sono equivalenti ai chakra?

“Sì, ma essi non ne conoscono tutta la loro profondità nel sen​so spirituale.”

Adelina: tanto tempo fa, quando si parlò dei sette raggi, dei sette piani evolutivi, tu ci dicesti che noi appartenevamo al settimo raggio, ad uno dei suoi livelli. È la stessa cosa di cui parlavi prima?

“La stessa cosa. Il settimo raggio illumina dal quinto al settimo piano. Il raggio evolutivo… il raggio non è un piano, abbraccia più piani. Parlate pure.”

Paolo: quando il Maestro parlava del quarto raggio e metteva in evidenza la dualità, indicava la ghiandola pineale come elemento di contatto con l’universo. Mi sembra che l’altro punto sia il sacrale, il fondo della spina dove si sviluppa l’energia kundalini.

“Certo. Quando l’essere umano si siede, è il terzo piano evolutivo, kundalini, che ricomincia nella sua riflessione: seduto, comincia ad alzarsi. Anche questo - è stato detto - sfrega terra. Parlate.”

Ambra: nell’ultima riunione, il Bambino concludeva invitandoci a sognare e ad immaginare. In genere si sogna e si immagina quello che non abbiamo, e molti magari, come me, sogneranno un mondo in armonia, che è forse la cosa che più desideriamo e più ci allontana. Ci esortava, appunto, a sognare e ad immaginare, perché sognandolo ed immaginandolo è come cominciare a dargli realtà?

“Ma sorellina bella, se tu sogni continuamente rimarrai sempre nel tuo sogno. Il sogno è il richiamo ad un risveglio. Sognando, ognuno di voi si deve risvegliare per entrare nella verità, per entrare e vedere di innalzarsi, ma senza più sognare. Il sogno deve essere il raggiungimento, quella forza ideale di ognuno di voi per raggiungere quello che può sembrare un sogno o un miraggio. Nel sognare si comincia a formare un qualcosa. 

Sognando la Luce, tu la sogni perché non ce l’hai, ma sai che l’innalzarti non è più un sogno perché la Luce la incontri e ti immedesimi in questa. Il sogno non è che un richiamo ad un’esatta evoluzione, ad un’esatta conquista di quella che è la Luce. Sognare e basta fa rimanere fermi nel proprio sogno, bisogna sognare per raggiungere, per innalzarsi, per trovare tutto quello che uno deve avere e trovare. Se non mi sono spiegato bene rifai pure la domanda.”

Ambra: no, credo proprio che tu intendessi più come punto di partenza che non come punto di arrivo.

“Ma certo! Quando qualcuno vuole raggiungere una cosa, già la vede e la desidera come cosa raggiunta, ma è solamente un vago sogno apparente, non è una realtà; però è questo sogno che fa arrivare alla realtà, per ottenere ciò che uno sogna. Parlate ancora.”

Marco: quindi la concretizzazione di tutto questo, è di agire attraverso l’amore.

“Certo, se non c’è amore non cominciare nemmeno. Parlate ancora.”

Lucia: volevo sapere come mai alcuni fratelli, quando mancano, vengono salutati da voi con grande affetto e grande calore, ed alcune persone no. Mi sai dire il perché?

“Oh, certo, non devi essere colpita nel tuo orgoglio perché sei mancata anche te, ma solamente c’è un riferimento e c’è un qualcosa… vedi, c’è chi ha bisogno di questo forte saluto e c’è chi non ha bisogno di saluto. I due fratelli, di cui uno dissipò tutta la sua parte andando via, - parlo del figliol prodigo - quando tornò fecero grande festa a lui e non festa a chi già aveva, a chi già era nella Luce. 

Anche lui, come te, rimase colpito e rimase ferito nell’orgoglio. C’è chi ha bisogno di questo, c’è chi non ha bisogno, poiché ad uno che già ha, non va dato, va dato maggiormente a chi non ha. Perciò non devi essere triste per questo: tu sei una tra le più belle - dico - non la più bella, tra le più belle anime del gruppo, perché vuoi sciupare questo sentendoti elogiata, rammentata, innalzata… non sciuperesti quella piccola parte che è in te, così piccola e pura, di modestia e di semplicità? Non forse stasera mancano altri fratelli? Nessun appunto è stato fatto… molti perché non meritano di essere elogiati, perché non lo meritano; a molti invece non viene detto perché non ne hanno bisogno, sono già nella Luce, hanno già tutto quello che hanno, sono già vicini a noi. 

Non c’è bisogno di rammentarli e di elogiarli. Non si dice al ricco: “Tu sei ricco,” non ha bisogno che qualcuno glielo dica; come non si può dire al povero: “Tu sei povero,” perché rimarrebbe male. E allora molte volte ci si ferma, ma quando si fa un appunto, non si fa solamente perché questo venga richiamato all’attenzione, si fa per un fatto di principio, per un fatto di un qualcosa che bisogna fare. Se non hai compreso o è stato spiegato male, puoi rifare la domanda.”

Lucia: no, ho capito Luigi e ti ringrazio. Forse questa riflessione mi è venuta da qualche giorno, e poi stasera, perché manca una nostra sorella. Io pensavo che…

“Niente, questa sorella non sai quanti ne ha vicini. 

  • Tu credi forse che ognuno del gruppo sia abbandonato? 

  • Tu credi forse che chiunque manca, buono o cattivo che sia, venga lasciato al suo destino perché non è qui presente? 

  • Tu credi forse che le parole che vengono dette, non facciano parte del loro cuore e della loro mente? 

  • Tu credi forse in una nostra ingiustizia verso chi c’è e verso chi non c’è? 

  • Tu credi forse che il cibo che noi diamo in quest’ora, sia dato solamente ai presenti e non agli assenti? 

Le stesse parole che il Maestro ha detto, le stesse parole che io in questo momento vibro, esse risuonano nei loro orecchi e nel loro cervello. La stessa vibrazione che voi in questo momento accumulate dentro di voi, la stessa vibrazione, - se non è respinta, poiché viene data ugualmente - entra in loro. Questa vibrazione e questa perfezione, non può essere trascurata. 

Ma lascia a noi questo compito, ché noi sappiamo quello che facciamo. Non siamo forse noi le vostre Guide? Perché vuoi che io metta in tavola ciò che non devo e non voglio dire? Perché metti un punto nella piaga, perché la tua personalità o il tuo orgoglio è stato ferito? Nessuno è abbandonato. Ogni capello della tua testa è stato contato. Non è forse un’Anima di gruppo? E allora sorridi, fai il tuo compito che noi facciamo il nostro. Non dubitare, nessuno rimane indietro. Parlate pure.”

Alessandro: le esortazioni del Maestro, a volte sono difficili ad essere messe in pratica. Quale consiglio ci puoi dare?

“Fratello mio, il consiglio è questo: cerca di essere sempre più buono, sempre più puro e soprattutto sempre più umile. Tutto il resto avverrà da sé.

Non forzare mai la mano, non esagerare mai, conquistalo il tuo posto, conquistalo con tutte le tue forze e col desiderio di arrivare, ma non strafare. Cerca di essere sempre quello che sei, poiché vedi, è come se chi getta il seme nella terra volesse tirare il germoglio per farlo innalzare prima possibile. Ci vuole il tempo affinché 1a pianticella cresca e si innalzi. Perciò tu non puoi fare più presto, tu devi crescere. Sei già un germoglio, sei già in fiore, devi solo crescere lentamente, senza mai preoccuparti di crescere più alla svelta. Il tempo, è quello che è.”

Ambra: sempre nell’ultima riunione, il Bambino parlava della strada. Se que​sta si riferisce al destino che ognuno di noi ha, volevo sapere se la miglior cosa per l’uomo, è il momento in cui il libero arbitrio coincide col destino.

“Il libero arbitrio coincide col destino, ma coincide parzialmente, altrimenti se il libero arbitrio fosse fuso col destino, non sarebbe più un libero arbitrio.

Il libero arbitrio ti trasforma il destino, il libero arbitrio incide sul destino, non il destino incide o è in comunione col li​bero arbitrio. È il libero arbitrio che sopraffa e può cambiare il tuo destino.

Quello che un essere ha scelto, se il suo libero arbitrio gli cambia la strada che lui ha scelto, si trasforma e ne prende subito un’altra. Ma tu, prima di scendere sulla terra, hai detto: “Voglio fare questo, ma se non ci riesco, avverrà quest’altro, e se non riesco neanche a questo, ne avverrà un altro.” Perciò, come il tuo libero arbitrio gioca dei brutti scherzi per scansare le pene, per scansare tutte le cose che a te non piacciono e scegli un’altra strada, però è sempre il libero arbitrio che incide sul tuo destino o sul tuo karma.

Non puoi fuggire, è un cerchio vizioso. Ti condanni da sola col libero arbitrio. Il libero arbitrio è un po’ la condanna dell’uomo o la soluzione, se l’uomo si mette un saio e comincia a meditare... una cosa troppo dura per ognuno di voi. Un’ultima domanda, presto, devo andare.”

Riccardo: i sette piani evolutivi, hanno anche, ognuno di essi, una vibrazione? E cosa c’entrano le sette note musicali, se possibile?
“Le sette note musicali sono più dolci, più raffinate, più soavi, secondo quella che suona.

Ogni piano evolutivo, certo, è accompagnato da una musica, come è accompagnato da una vibrazione. Più evoluta è, più dolce è la nota, più la vibrazione è sottile. Perciò tutto si fonde in quello che tu hai detto. Ogni piano, ogni nota, ogni vibrazione: più pulita, più diversa, più leggera, più trasparente, più calda, più amante...”

Maria: gli animali appartenuti a persone ancora sulla terra, hanno la possibilità di andarle a trovare sempre, dall’astrale in terra, oppure hanno dei periodi per farlo.

“Si servono solamente delle tue vibrazioni. Se in un certo at​timo, o che tu riposi o sia sveglia, pensi alla tua bestiolina che tanto hai amato, questa ti sente ed entra in contatto col tuo pensiero e la tua vibrazione che in quel momento le mandi, e può venire a te e farsi sentire. Mai però la bestiolina arriva a te, se tu non la chiami. È come se tu andassi a trovarla. Via, un’ultima domanda.”

Marco: scusa, Luigi, hai detto prima che è troppo duro per noi mettersi un saio e quindi fare un certo tipo di penitenza. Puoi chiarire meglio questo concetto, per cortesia?

“Se qualcuno esce dalla vita terrena, da tutte quelle che so​no le sue condizioni umane: lavoro, divertimenti… ne esce, li lascia lutti e lascia ogni possedimento, praticamente rinuncia a quelle che sono le sue manifestazioni negative. Le combatte e ci rinuncia. Sesso, denaro, lussuria... tutte queste le scansa indossando un saio nudo, un saio brutto, per entrare a meditare in mezzo ad un bosco, come eremita, oppure si fa frate.

Non tutti i frati però si salvano, te lo dico subito, ma se quello in discorso rinuncia alla vita... rinunciare alla vita, poiché c’è scritto anche questo. Quando qualcuno decide di scendere sulla terra, per ultima analisi, se lui riesce a fa​rlo, certo la sua evoluzione è maggiore perché più dura la sua prova. Ma non credo che sia bello, specialmente per te, ora, che non sei pronto. Perché? L’essere umano che nel suo travaglio terreno passa momenti di euforia, momenti di condizioni spirituali più o meno forti, può essere chiamato, diciamo, da una forte illusione spirituale. Poiché questa va dimostrata e non deve esse​re solamente un piccolo periodo d’infatuazione spiri​tuale, bisogna che l’essere dia prova a se stesso.

Se questa infatuazione o questa spiritualità superiore che crede di avere dentro di sé, si dimostra vera - e deve far passare due o tre anni -, se questa rimane in lui fortemente attratta dalla spiritualità, egli può scegliere di indossare un saio.

Ma molte volte questa infatuazione, questa scelta, pesa e non può tornare indietro. Allora fa cose che se nella vita comune di un essere umano sono accettate, per un eremita o un frate, non lo sono più. Hai compreso? (sì, grazie)”

Maria: molte persone che vengono in questa stanza, si sentono attratte parecchio dalla Scultura di Kiria. Sono attratte dalla sua forma, che è abbastanza evidente, o dall’energia che esprime?

 “Per l’espressione che sprigiona, non poteva essere differentemente. Doveva essere così, bella anche come aspetto, dolce, e allora si sentono attratti dalla Scultura perché essa ha una vibrazione del sesto grado evolutivo. Perciò la vedono anche come vibrazione, non più come Scultura
semplice.”

Maria: sì, io dicevo come vibrazione che emana in questo momento, nel mondo.

“Certo, e non poteva essere fatta più brutta, avrebbe perso ogni suo valore anche spirituale. Allora vado?”

“Io vi abbraccio e vi benedico.”


IL MAESTRO





IL PIÙ FEROCE E IL PIÙ CRUDELE SCALINO DA COMBATTERE, È QUELLO DELLA POSSESSIONE, È QUELLO DI POSSEDERE LE RICCHEZZE.
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